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SEDUTA N. 49 DEL 22 APRILE 2004 -  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni in merito al disegno di legge n. 628 

“Interventi per lo sviluppo e la promozione della cooperazione”



Il provvedimento è finalizzato a riproporre una disciplina regionale delle iniziative e dei sostegni a favore delle società cooperative a mutualità prevalente ed ai loro consorzi, attualizzando il panorama normativo vigente alle innovazioni normative intervenute nel tempo da parte del legislatore nazionale, con particolare riferimento alla riforma del diritto societario operata dal decreto legislativo 6/2003.

Il disegno di legge definisce il regime di finanziamenti erogabili, tenuto conto anche della prossima entrata in vigore dei nuovi parametri di accessi al credito definiti dal New Basel Capital Agreement (cosiddetto “Basilea 2”), la tipologia degli incentivi finalizzati e le modalità di erogazione dei finanziamenti.

Provvede inoltre a ridefinire la composizione e le competenze della Commissione regionale per la cooperazione, oltre a prevedere la costituzione dell’Osservatorio regionale della cooperazione, al fine di promuovere un’attività permanente di analisi e studio delle problematiche connesse al settore.

Partecipano alla consultazione i seguenti soggetti:

· Direzione regionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali

· Associazione Regionale Cooperazione UNCI Piemonte (ARCUP) 

· Confederazione Cooperative Italiane (Confcooperative)

· Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue (Legacoop)

· Associazione bancaria italiana (ABI).

Gli interventi svolti, nell’ambito dei quali emerge un sostanziale parere favorevole all’impianto generale del provvedimento, si soffermano sugli aspetti più rilevanti messi in luce dal disegno di legge, con particolare attenzione ai seguenti profili:

· coordinamento della disciplina delle cooperative con le innovazioni legislative in materia di accesso al credito;

· accesso agli incentivi legislativi anche alle cooperative che non rivestono il requisito della mutualità prevalente;

· precisa identificazione dei servizi forniti dai Centri di consulenza tecnica e dei criteri di rappresentatività dei soggetti che possono costituire tali organismi, anche sotto il profilo del futuro accreditamento dei Centri stessi;

· criteri di rappresentanza del movimento cooperativo in seno all’Osservatorio regionale sulla cooperazione di cui all’articolo 11 del disegno di legge;

· conferimento, nell’ambito delle tipologie di interventi finanziabili, di una priorità di accesso ai progetti di investimento innovativi e qualificanti;

· coordinamento delle funzioni dell’Osservatorio regionale con la funzione di vigilanza svolta sulle cooperative da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

· entità delle risorse finanziarie stanziate per l’attuazione del provvedimento in relazione alle attuali concrete esigenze di sostegno e valorizzazione del movimento cooperativistico.  
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